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TRENTO. Sarà una campagna vac-
cinale anti-influenza senza pre-
cedenti, con numeri doppi ri-
spetto all’anno scorso (170 mila 
dosi di vaccino ordinate dall’a-
zienda sanitaria), con ambizio-
ni di copertura molto elevate (fi-
no al 75 per cento delle catego-
rie considerate a rischio) e con 
una serie di punti per la vaccina-
zioni sul territorio (in auto con 
la procedura del drive in, oppu-
re all’interno di grandi sale o pa-
lestre, ma anche negli ambula-
tori dei medici di base per i bam-
bini e gli over 65) dove verrà ef-
fettuata una vaccinazione ogni 
minuto. Ma anche con una novi-
tà che è destinata a far discute-
re: le grandi quantità di vaccino 
acquistate dalle Azienda sanita-
rie italiane hanno di fatto lascia-
to senza scorte le farmacie e per 
i soggetti che non appartengo-
no alle categorie a rischio non 
sarà possibile quindi effettuare 
la  vaccinazione  “privatamen-
te”, almeno in questa prima fa-
se.

Prenotazioni dal 2 ottobre
Si partirà domani, quando sarà 
possibile  prenotare  la  propria  
vaccinazione sul portale inter-
net dell’Azienda sanitaria. A chi 
ne avrà diritto verrà fissato un 
appuntamento sul territorio do-
ve la vaccinazione avverrà con 
tempi  brevissimi.  L’obiettivo  
dell’Azienda sanitaria è di com-
pletare la campagna vaccinale 
straordinaria entro novembre, 
in tempo quindi per le settima-
ne più critiche per l’influenza 
che tradizionalmente coincido-
no con dicembre, gennaio e feb-
braio.

Chi ne ha diritto
Il vaccino anti-influenzale sarà 
garantito  gratuitamente  alle  
persone con più di 60 anni; ai 
bambini dai sei mesi ai sei anni; 
alle donne in gravidanza e nel 
post partum; agli addetti ai ser-
vizi pubblici di primario interes-
se (ad esempio operatori sanita-
ri, vigili del fuoco e forze dell’or-
dine, personale dei servizi so-
cio-educativi,  dell’infanzia  e  
della scuola, personale del tra-

sporto pubblico, personale del-
la grande distribuzione e detta-
glio di generi alimentari); pa-
zienti a rischio (con patologie 
cardiache e respiratorie, insuffi-
cienza renale, diabete, tumori, 
immunodepressione); bambini 
e adolescenti a rischio sindrome 
di Reye; familiari e contatti di 
persone ad alto rischio; donato-
ri di sangue; personale che lavo-
ra a contatto con animali.

Come e dove
La vaccinazione consiste in un’i-
niezione indolore che viene ef-
fettuata in pochi secondi. Nel ca-
so di bambini e persone over 65 
sarà effettuata presso gli ambu-
latori dei pediatri e medici di ba-
se. Per gli adulti a rischio e le al-
tre categorie è prevista la preno-
tazione online (sul sito dell’A-
zienda sanitaria) e le persone sa-
ranno vaccinate negli ambulato-
ri e nei drive through Apss. In 
questo secondo caso le persone 
si recheranno con la propria au-
to nella sede prescelta e la vacci-
nazione sarà effettuata diretta-
mente restando seduti in auto-
mobile. È consigliato presentar-
si  indossando  la  mascherina,  
una maglia a maniche corte e 
portando con sé la tessera sani-
taria. Sono previste tre sedi con 
drive through vaccinale: Trento 
(piazzale palazzetto dello sport 
Trento sud); Pergine (parcheg-
gio ospedale Villa Rosa); Rovere-
to (sede da definire). Inoltre le 
vaccinazioni  si  svolgeranno  a  
Mezzolombardo, Arco, San Gio-
vanni di Fassa (Sèn Jan), Taio, 
Cavalese, Cembra, Lavis, Malè, 
Borgo Valsugana, Tione.

• Foto di gruppo per i vertici dell’Apss, dell’assessorato alla salute e dei rappresentanti delle professioni sanitarie alla presentazione della campagna vaccinale

I sindacati
Va trovata una soluzione
per la mancanza
di scorte nelle farmacie

Anti-influenza, pronti al via: 
«Faremo un vaccino al minuto»
La campagna vaccinale. Un’operazione senza precedenti, con la possibilità di ricevere il farmaco anche in auto
La chiamata riguarda le categorie a rischio (bambini, over 60 e malati), solo dopo saranno soddisfatte le altre richieste

TRENTO. «Va bene la campagna 
vaccinale  contro  l’influenza,  
ma bisogna trovare una solu-
zione per i lavoratori che ri-
schiano di restare senza vacci-
no». Così i sindacati confedera-
li sono intervenuti ieri, con un 
comunicato congiunto, sul fat-
to che le farmacie non ha scor-
te di vaccino, come abbiamo 
scritto  sul  Trentino  di  ieri:  
«Quest’anno vaccinarsi con-
tro  l’influenza  stagionale  ha  

una funzione in più rispetto al 
solito: permettere di evitare al-
la sanità pubblica il rischio di 
intasare all’inverosimile Apss 
e Fem con le richieste di tam-
poni o altri tipi di test per il Co-
vid» si legge nella nota diffusa 
dai  segretari  provinciali  di  
Cgil, Cisl e Uil (Grosselli, Bezzi 
e Alotti). «Infatti a ogni evento 
simil  influenzale  (tosse,  raf-
freddore, febbre) le lavoratrici 
ed i lavoratori dovranno met-
tersi in quarantena ed attende-
re il test che confermi loro la 
positività o meno al Covid 19. 
Ridurre  al  minimo  quindi  le  
sindromi influenzali non è solo 
un bene perché permette di ab-

battere le giornate di malattia e 
quindi  le  assenze  dal  lavoro,  
ma impedisce di sovraccarica-
re la sanità pubblica di test inu-
tili. Peccato che però vaccini 
nelle farmacie ce ne saranno 
pochissimi tanto che molti ri-
schiano di non riuscire a tro-
varli. Bene quindi che si utiliz-
zino nuovi test rapidi, ma sa-
rebbe meglio evitare anche di 
intasare  le  farmacie.  Serve  
quindi un impegno straordina-
rio della giunta provinciale per 
riuscire a rifornire per tempo 
anche le farmacie e permettere 
alle famiglie e alle imprese di 
poterne trovare  a  sufficienza  
per rispondere ai propri biso-

gni». 
Su questo  fronte l’Azienda 

sanitaria e la Provincia hanno 
fatto sapere che il ministero si è 
impegnato a reperire un quan-
titativo di vaccini per le farma-
cie e che le scorte dell’Apss per 
il momento saranno utilizzate 
per le categorie di soggetti con-
siderate prioritarie.

Nel frattempo hanno preso 
posizione anche i rappresen-
tanti delle professioni sanitarie 
che - pur esprimendo soddisfa-
zione per la campagna vaccina-
le - hanno anche espresso per-
plessità per le condizioni di si-
curezza in cui si troveranno a 
operare gli assistenti sanitari. 

HANNO DETTO

«
Vaccino fondamentale 

per agevolare la 
diagnosi differenziale tra 

influenza e Covid 19
Pier Paolo Benetollo (Apss)

TRENTO.  Dati  nuovamente  
in  crescita  nel  rapporto  
dell’Azienda  sanitaria  
sull’andamento del conta-
gio da Covid 19 in Trentino. 
Ieri sono stati registrati 37 
casi nuovi, di cui 11 sinto-
matici, tra cui 1 minoren-
ne. C’è anche un caso riferi-
to al focolaio della lavora-
zione di prodotti alimenta-
ri, ma la maggior parte del-
le situazioni - se si esclude 
una concentrazione di una 
dozzina di soggetti registra-
ti nel capoluogo - tocca a 
macchia di leopardo un po’ 
tutto il territorio. Salgono 
anche i ricoverati in ospe-
dale che ieri erano 14: 11 nei 
reparti di malattie infettive 
e 3 nei reparti di cure ad al-
ta intensità. Per il momen-
to ancora nessun ricovero 
nei reparti di terapia inten-
siva degli ospedali trentini. 
Nel bollettino è evidenzia-
to anche un incremento im-
portante  nel  numero  dei  
tamponi: ieri ne sono stati 
analizzati ben 2.422 di cui 
1.419  all’ospedale  Santa  
Chiara di Trento e 1.003 nel 
laboratorio di analisi della 
Fondazione  Mach  di  San  
Michele all’Adige.

Sul  fronte  delle  scuole  
vanno  registrate  quattro  
nuove  classi  scolastiche  
per le quali è stato disposto 
l’isolamento, che vanno ad 
aggiungersi alle 25 per cui 
era stata disposta l’analoga 
procedura in precedenza,  
per un totale quindi di 29 
classi. Ma per nove di que-
ste - ha fatto sapere la Pro-
vincia - l’isolamento è già 
terminato e i ragazzi hanno 
potuto riprendere le lezio-
ni regolarmente. In totale 
le persone attualmente po-
sitive in provincia di Tren-
to sono 574, con un aumen-
to di 12 casi nelle ultime ore 
nel capoluogo.

Il bollettino

Covid,
37 nuovi casi,
altre 4 classi
in isolamento

• Un tampone effettuato in auto

• Il dottor Antonio Ferro vaccina l’assessora Stefania Segnana

«Pensiamo anche a famiglie e imprese»

• Il primo kit per la vaccinazione utilizzato ieri nella sala dell’Apss
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